
I GIORNATA MONDIALE DEI POVERI 

Domenica XXXIII del Tempo Ordinario 19 novembre 2017 

Non amiamo a parole ma con i fatti 

7. Desidero che le comunità cristiane, nella settimana precedente la Giornata 
Mondiale dei Poveri, che quest’anno sarà il 19 novembre, XXXIII domenica del 
Tempo Ordinario, si impegnino a creare tanti momenti di incontro e di amicizia, 
di solidarietà e di aiuto concreto. Potranno poi invitare i poveri e i volontari a 
partecipare insieme all’Eucaristia di questa domenica, in modo tale che risulti 
ancora più autentica la celebrazione della Solennità di Nostro Signore Gesù 
Cristo Re dell’universo, la domenica successiva. La regalità di Cristo, infatti, 
emerge in tutto il suo significato proprio sul Golgota, quando l’Innocente 
inchiodato sulla croce, povero, nudo e privo di tutto, incarna e rivela la 
pienezza dell’amore di Dio. Il suo abbandonarsi completamente al Padre, 
mentre esprime la sua povertà totale, rende evidente la potenza di questo 
Amore, che lo risuscita a vita nuova nel giorno di Pasqua. In questa domenica, 
se nel nostro quartiere vivono dei poveri che cercano protezione e aiuto, 
avviciniamoci a loro: sarà un momento propizio per incontrare il Dio che 
cerchiamo. Secondo l’insegnamento delle Scritture (cfr Gen 18,3-5; Eb 13,2), 
accogliamoli come ospiti privilegiati alla nostra mensa; potranno essere dei 
maestri che ci aiutano a vivere la fede in maniera più coerente. Con la loro 
fiducia e disponibilità ad accettare aiuto, ci mostrano in modo sobrio, e spesso 
gioioso, quanto sia decisivo vivere dell’essenziale e abbandonarci alla 
provvidenza del Padre.  

8. A fondamento delle tante iniziative concrete che si potranno realizzare in 
questa Giornata ci sia sempre la preghiera. Non dimentichiamo che il Padre 
nostro è la preghiera dei poveri. La richiesta del pane, infatti, esprime 
l’affidamento a Dio per i bisogni primari della nostra vita. Quanto Gesù ci ha 
insegnato con questa preghiera esprime e raccoglie il grido di chi soffre per la 
precarietà dell’esistenza e per la mancanza del necessario. Ai discepoli che 
chiedevano a Gesù di insegnare loro a pregare, Egli ha risposto con le parole 
dei poveri che si rivolgono all’unico Padre in cui tutti si riconoscono come 
fratelli. Il Padre nostro è una preghiera che si esprime al plurale: il pane che si 
chiede è “nostro”, e ciò comporta condivisione, partecipazione e responsabilità 
comune. In questa preghiera tutti riconosciamo l’esigenza di superare ogni 
forma di egoismo per accedere alla gioia dell’accoglienza reciproca. 

9. Chiedo ai confratelli vescovi, ai sacerdoti, ai diaconi – che per vocazione 
hanno la missione del sostegno ai poveri –, alle persone consacrate, alle 
associazioni, ai movimenti e al vasto mondo del volontariato di impegnarsi 
perché con questa Giornata Mondiale dei Poveri si instauri una tradizione che 
sia contributo concreto all’evangelizzazione nel mondo contemporaneo. 


